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Si articola il dibattito tra le forze democratiche 
•••".e-. 

Possibili nuòve intese a Terni 
e Perugia per le due Province 

A colloquio con il presidente dell'amministrazione perugina Vinci Grossi 
Nel consiglio ternano avviata la discussione sull'accordo programmatico 

TERNI — Iniziata quasi in sordina, la 
discussione che è in corso in Consiglio 
provinciale sull'accordo programmati
co tra PCI. PSI e PSDI, potrebbe contri
buire a introdurre delle significative 
novità. Il dibattito sta assumendo un 
carattere costruttivo e anche da parte 
della DC sembra si prospetti un supera
mento della critica astiosa espressa in 
Consiglio comunale nei confronti dell' 
accordo «•. tre. 

In Consiglio provinciale, la DC è in
tervenuta in maniera più articolata, la
sciando intravedere la possibilità di ar
rivare a una propria assunzione di re
sponsabilità all'interno delle commissio
ni consiliari. Il dibattito è iniziato gio
vedì pomeriggio e è proseguito Ieri fino 
a tarda ora. Nella prima giornata sono 
intervenuti l consiglieri Di Pietro, per il 
nostro Partito. Malizia per il PSI, Gallo 
e Tafani per la DC, Cianca per 11 PRI 
e il compagno Ugo Lucarelli, assessore. 

Il dibattito ha preso avvio e)a una mo
zione presentata dal capogruppo comu
nista Giorgio Di Pietro in merito al
l'accordo raggiunto, a livello provin
ciale tra PCI. PSI e PSDI. In apertura 
della seduta Giorgio Di Pietro ha anche 
spiegato 1 motivi per cui la mozione 
era stata presentata: « A vari livelli, na
zionale, regionale e provinciale — ha 
detto il capogruppo comunista — è in 

corso un serrato dibattito, caratterizza
to da significativi mutamenti nei rap
porti tra le forze politiche democrati
che ». Da questo dibattito non può re
stare estraneo il Consiglio provinciale 
e è quindi necessario avviare su questa 
tematica una riflessione non certo a-
stratta. 

Ha poi rifatto la storia delle tappe che 
hanno preceduto l'intesa tra PCI, PSI 
e PSDI: «Accordo — ha aggiunto Di 
Pietro — che non rappresenta una fa
se conclusiva e chiusa, anzi costituisce 
una situazione nuova e più avanzata 
dall quale procedere a ulteriori incon
tri e convergenze ». Il capogruppo co
munista ha poi richiamato alla memo
ria alcune delle difficoltà con le quali 
l'ente locale deve fare i conti. Rispetto 
a questo quadro preoccupante, possono 
essere trovati punti di convergenza tra 
le forze politiche democratiche, primo 
fra questi 11 ruolo che in questa realtà 
deve assolvere l'ente Provincia. A que
sto proposito Di Pietro ha fatto rileva
re che il PCI avanza la proposta di un 
piano di fine legislatura che risulti il 
più unitario possibile. 

Convergenze possono poi essere tro
vate in una diversa organizzazione del 
modo di lavorare della Provincia, In 
una riorganizzazione delle commissioni 
consiliari, « con un impegno — ha pre

cisato Di Pietro — anche a livello di 
direzione di tutte le forze politiche de
mocratiche. con un ruolo effettivo di 
proposta e di snellimento dei lavori del 
Consiglio ». Si deve poi andare alla isti
tuzione dei dipartimenti, superando la 
figura del singolo assessore, per arriva
re invece a una maggiore collegialità 
delle scelte. 

Terminato l'intervento del compagno 
Di Pietro, si è aperta la discussione. 
Gallo e Tafani della DC hanno afferma
to di essere pronti a aprire un con
fronto sui problemi dell'amministrazio
ne provinciale e espresso la loro dispo
nibilità anche a aprire il discorso delle 
presidenze delle commissioni consiliari. 
Da parte nostra, ha detto tra l'altro il 
capogruppo de Tafani, non intendiamo 
attribuire all'accordo a tre li significa
to di un profondo sconvolgimento nei 
rapporti tra le forze politiche. Anche il 
PRI. per bocca del consigliere Cianca, 
ài è detto pronto a iniziare il confronto 
sull'assetto Istituzionale della Provin
cia e d'accordo anche sulla stesura di 
un programma di fine legislatura. 

Malizia ha concordato sull'impostazio
ne data al dibattito dal compagno DI 
Pietro, sottolineando il carattere di tap
pa verso l'obiettivo strategico dell'alter
nativa di sinistra, che per 11 PSI l'ac
cordo di Terni riveste. 

Aperto il convegno sul piano alimentare 
PERUGIA — Oggi Marconi conclude II con
vegno Interregionale di Perugia sul plano 
agricolo alimentare. Il dibattito era Inizia
to Ieri mattina con una relazione dell'asses-
•ore della Regione Umbria Mario Belardl-
nelli, preceduta dal saluto del Presidente 
della giunta regionale Germano Marri , del 
Rettore Giancarlo Dozza e del sottosegre
tario Zurlo. 

Il convegno di Perugia costituisce uno del 
tre momenti di discussione sul plano agri
colo alimentare In preparazione della Confe
renza nazionale In programma a Roma en
tro il mese di dicembre. Nel corso del di
battito. sono Intervenuti fra gli altra Fran
cesco Clribifera, Brunetto Chionne, segreta
rio regionale per l'Umbria della Costituente 

. contadina, il segretario nazionale della Còl-
diretti, il prof. Bonciarelll, preside della fa
coltà di agraria, il prof. Cassano per la 
Confagrlcoltura. 

Oltre al grandi temi nazionali e alle que
stioni riguardanti il funzionamento della 
CEE, viva è stata l'attenzione anche su al
cuni problemi specifici. Fra gli altri signifi
cativo è stato il giudizio espresso da alcuni 
Interventi sull'inutilità dell'Ente Valdlchiana. 

Era presente anche il compagno Ema
nuele Macaluso, presidente della commis
tione agricoltura del Partito 

Ài processo per l'uccisione del boss La Barbera 

L'imputato ha avuto paura: «Se 
resto in carcere mi uccidono » 

Giuseppe Privi tel i , uno dei condannati si è rivolto ai giudici 
.Riproposto il dramma delle violenze ai detenuti nelle carceri 

La Corte d'Assise di Peru
gia ha condannato comples
sivamente a ' 54 anni e sei 
mesi di reclusione gli arte
fici dell'omicidio di La Bar
bera. -.i , ' ,•; . -. . -. . • 

La sentenza prevede per 
Giuseppe Ferrara, l'uomo 
che accoltellò il boss mafio
so, 24 e sei mesi, per Giu
seppe Previtera e Giuseppe 
Rizzo, che presero, parte al
l'aggressione. 16 anni e sei 
mesi. 

I giurati hanno giudicato 
tutti e tre gli imputati col
pevoli di omicidio aggrava
to. non accettando la tesi 
della difesa del Rizzo e del 
Previtera che avevano soste
nuto l'estraneità dei due al 
reato di omicidio. La diffe
renza della pena deriva sol
tanto dal ruolo diverso giuo-
cato dai tre nell'omicidio. 
uno solo infatti di loro, Fer
rera. inferse a La Barbera 
i coloi mortali con il coltel
lo. gli altri due lo colpirono 
con altri corpi -contendenti. 
Il principale accusato non 
era presente in aula al mo
mento della sentenza, aveva 
detto di sentirsi più tran
quillo a Pianosa. 

Avete niente da dichia
rare? » ha chiesto il Pre
sidente della Corte d'As
sise di Perugia, ai tre imputa
ti dell'omicidio di Angelo La 
Barbera, ieri mattina» poco 
prima che i giurati si ritiras
sero in camera di consiglio. 
Giuseppe Previtera. uno dei 
tre ha risposto prontamente: 
« voglio aggiungere, ha detto 
che se dovrò restare in car
cere. prima o poi sarò ucciso 
dai " picciotti " di La Bar
bera ». 

Questa frase, aldilà di tutto. 
non poteva non destare scon
certo: riproponeva infatti tut
ti gli orrori. le paure, i dram
mi. le violenze negli istituti di 
pena. Il processo per l'omi
cidio di La Barbera ha aper
to una finestra su queste que
stioni. Che cosa succedeva a 
S. Scolastica, chi era La Bar
bera dentro il carcere? Di 
quali privilegi godeva? A qua
li angherìe sottoponeva gli al
tri carcerati? . 

Angelo La Barbera era sta
to incarcerato perchè era uno 
dei più potenti capi mafiosi e 
dentro il carcere i suoi pri
vilegi. il suo potere, non so
no venuti meno all'Insegna 
dell'omertà, quella * stessa 
omertà che per tanto tempo 
lo aver* protetto nel corso 
OkUa sua TiU prima in Stel
l a e poi In Calabria. 11 capo 

mafioso aveva un ricco ve
stiario. tirava con grande fa
cilità per il carcere, era libe

ro di minacciare e di inti
morire. a S. Scolastica si 
compivano aggressioni e vio
lenze carnali, di cui 1 verba
li degli interrogatori costituè 
scono una testimonianza dav
vero sconvolgente. 

I giudici si sono espressi 
sulle responsabilità dei tre 
imputati. Ma al margine que
sto processo oltre a indagare 
sulle responsabilità dell'omici
dio, ha fatto emergere altri 
dati, altri problemi, che ri
guardano questioni più gene
rali. ma non per questo me
no gravi, meno degni di at
tenzione. 

g . m e . Angelo La Barbera 

« Un piccolo commercio » 

Miti sentenze al processo 

per il traffico delle armi 
PERUGIA — a Traffico d'ar
mi in Umbria » clamore e 
ampi commenti alla notizia 
esplosa poco tempo fa. poi la 
sentenza: « Un piccolo com
mercio » — cosi lo ha defini
to il pubblico ministero dot
tor De Nunzio — per il quale 
la Corte ha deciso un'assolu
zione con formula dubitativa 
e tre condanne con sospen
sione condizionale della pena. 

A tarda sera, giovedì, si è 
infatti concluso il processo 
per direttissima dei 4 impu- i 
tati: assolto l'cx-maggiore ' 
Angelo Ferri per insufficien- I 
za di prove, condannati a un ' 

anno e due mesi e 160.000 
lire di multa il barista di 
Montone Gino Boldrini e il 
rappresentante di commercio 
Augusto Stramaccioni di Tor-
giano. condanna a un anno 
e otto mesi di reclusione con 
250.000 lire di multa e 100.000 
di ammenda il carabiniere 
Agostino Stefanoni. 

Come si ricorderà erano 
state trovate delle armi nella 
casa del carabiniere Stefa
noni sulla cui provenienza e 
sul cui impiego si era svilup
pata l'indagine della magi
stratura che ha portato rapi
damente al processo di gio
vedì. 

DIMA 
TERNI 

POLITEAMA: MoglUmante 
VERDI: Colpo Secco 
FIAMMA: Anno Zero, guerra nel

lo SP3IÌO 
MODERNISSIMO: Malia in pi

giami 
LUX: Andro Rose 
PIEMONTE: Signore e signori buo

na notte 

ORVIETO 
SUPtftCINEMAi Prortitution 
PALAZZO: Al di la del bene • 

del male 
COMO: Una vita venduta 

PERUGIA 
TUItMMOi Pana amore • mar

mellata 
LILLI: Aldilà del bene a del male 

MIGNON: Nel più alto dei cieli 
MODERNISSIMO: Dove volano i 

cervi d'argento 
PAVONE: Un attimo, una vita 
LUX: Una spirale dì nebbia 

(VM 18) 
•ARNUM: Il mistero del falco 

FOLIGNO 
ASIRA: O Valentino 
MODERNO: Ecco noi. per esempio 
VITTORIA: Ecco noi par «tempio 

SPOLETO 
MOOCRNO: Quell'ultimo ponte 

GUBBIO 
ITALIA* Ladro lui. ladra lai 

DERUTA 
DIRUTA: Il furore della Cina col

pisca ancor* 

PERUGIA - A luglio sem
brava che un accordo pro
grammatico e istituzionale 
nel consiglio provinciale di 
Perugia fosse questione solo 
di poche settimane. Incontria
mo ora il presidente dell'am
ministrazione Vinci Brossi per 
sapere se la vicenda ha anco
ra una sua attualità. 

<Diciamo — dice subito il 
compagno Grossi — che non 
c'è ancora il documento che 
formalizza il programma co
mune tra la maggioranza di 
sinistra, il PSDI e la DC. 
Quindi il processo di avanza
mento del quadro politico non 
s'è affatto fermato. Tuttavia 
in questi ultimi mesi si sono 
sentiti fortemente i condizio
namenti della situazione na
zionale e diciamolo pure so
prattutto dei ritardi o delle 
mancate attuazioni dell'accor
do a sei. E' soprattutto la 
DC die qui sente di più que
sto travaglio ». 

Che significa questo? Che 
un possibile accordo alla pro
vincia di Perugia dipende da 
Roma? cTutfaltro. E' qui 
che le forze politiche si deb
bono dotare di maggiore co
raggio politico. Per-esempio 
oggi la redazione di un pro
gramma comune non può non 
partire da un giudizio criti
co su alcuni ritardi concreti 
dell'attuazione dello accordo. 
Elenchiamo una serie di fat
ti: la mancata realizzazione 
del fondo trasporti, quella per 
la finanza locale, i ritardi 
della riforma sanitaria. Ma 
è proprio su questo terreno 
che si determina il dualismo 
della DC e la sua subalterni
tà: regionalista a Perugia ma 
centralista a Roma. Tutto 
questo non vuol dire però 
che tali difficoltà non siano 

superabili >. 
Ecco, ci puoi dire qualcosa 

di più su questo punto? 
« Quando il Consiglio provin
ciale a luglio decise di pro
cedere alla costituzione di 
una commissione interpartiti
ca per la redazione del pro
gramma comune significava 
che esistevano tutte le condi
zioni politiche oggettive per 
questa proposta. Ora, al di 
là dei condizionamenti di cui 
ho parlato prima, le possibi
lità concrete per un accordo 
di programma e di governo 
sono tutte in piedi ». 

Allora andremo verso un 
allargamento della maggio
ranza « L'allargamento del
la maggioranza o qualunque 
altra modifica sul terreno isti
tuzionale come le presidenze 
delle commissioni non posso
no essere altro che una logica 
conseguenza dì una elabora
zione comune del program
ma. Su questo deve esserci 
la massima chiarezza possi
bile. anche per eliminare il 
sospetto di un piccolo accor
do di potere. La Provincia 
non è la Regione dove un ac
cordo istituzionale può esse
re parallelo o anticipare quel
lo politico. Qui i livelli di ge
stione impongono che prima 
si determini un patto politi
co comune per fare poi qua
lunque modificazione dell'as
setto di governo ». 

Quando si registrerà un 
passo in avanti in questa di
rezione? « Dipende molto dal
le condizioni oggettive. Tutta
via posso dire che sul terre
no concreto, quello di tutti i 
giorni, un confronto sereno. 
dialettico, aperto tra PCI. 
PSI. PSDI e DC è assicurato 
già da moltissimo tempo. E 
questo ha permesso alla am
ministrazione di raggiungere 
fatti molto positivi. Come 
quelli per esempio della ridu
zione del deficit di oltre un 
miliardo e mezzo con una 
politica molto rigorosa e del 
bilancio 77. o come quelli del 
potenziamento delle attività 
produttive di competenza del
la Provincia». 

• DECISA LA CHIUSURA 
D t L L I CARTIERE 
EUGUBINE 

L'amministrazione - provinciale 
dì Paratia ha dacia© lari tara in-
•ieme ai lapinaaarmnil dalla anv 
mlnlsfrasianl lutai anala 41 chiudere 
la Cartiere • f titubine. a causa 
dell'inquinamento del fiumi Rigo a 
Oliatelo. 

Ultimi appuntamenti prima del voto nelle scuole dell'I 1 e 12 dicembre 

Assemblee in tutta la regione preparano 
l'elezione dei nuovi consigli scolastici 

Particolarmente importanti le conferenze distrettuali promosse dalle amministrazioni comunali - Lo sforzo 
degli organizzatori delle iniziative è rivolto all'illustrazione dei compiti del nuovo organismo: il distretto 
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Si svolgono oggi tre con
ferenze distrettuali pro
mosse dalle amministra
zioni comunali del rispet
tivi comprensori, presso 
le sale consiliari di Gub
bio, Città di Castello e 
Bastia, e un incontro pro
mosso dalla amministra
zione di Marsciano sul di
stretti sempre presso la 
sala consiliare del Comu
ne. A tutti gli Incontri so
no Invitati gli organi col
legiali della scuola, inse
gnanti e studenti, associa
zioni culturali e del tem
po libero, i genitori can
didati delle diverse Uste, 
le forze politiche e sinda
cali. Alla conferenza di 
Bastia, che inizia i suol 
lavori nella mattinata ed 
è patrocinata dalla Regio
ne, interverranno tra gli 
altri il sottosegretario Spi-
tella, l'assessore regionale 
Mercatelli e il provvedito
re agli studi di Perugia, 
mentre le conclusioni sa
ranno tratte dal compa
gno Gambuli, presidente 
del consiglio regionale. 

Sono iniziative impor

tanti di quest'ultima fase 
della campagna elettorale 
per le elezioni scolastiche 
dell'Il e 12 dicembre, al-

' le quali vanno aggiunte le 
due assemblee comunali 
tenute ieri sera ad Um-
bertlde e Magione, e gli 
incontri già programmati 
di lunedi prossimo a Mo
lano, di giovedì 8 mattina 
alla sala consiliare di Fo
ligno e di venerdì D a 
Spoleto (a Perugia c'è 
stata, martedì scorso, una 
assemblea cittadina pro
mossa dal Cogidas). 

Il consiglio di distretto 
avrà compiti prevalenti di 
programmazione, In termi
ni di proposta e non di 
gestione diretta, riguardo 
ad un complesso di mate
rie attinenti all'organiz
zazione e alle attività sco
lastiche (tra cui l'assisten
za scolastica e sociopsico-
sanitaria, l'istruzione de
gli adulti, le attività cul
turali e sportive destina
te agli alunni, le Iniziati
ve di sperimentazione). 
In ciascun consiglio di
strettuale — in Umbria ce 

Lista Cogidas a Orvieto Un'assemblea a Terni 
Il COGIDAS (Centro 

operativo fra genitori per 
l'iniziativa democratica e 
antifascista nella scuola), 
organismo di coordina
mento tra genitori demo
cratici, costituitosi ad Or
vieto verso la metà di ot
tobre di questo anno, ha 
lavorato seriamente nella 
preparazione delle liste 

Dopo una serie di riu
nioni aperte, alle quali 
sono state invitate a dare 
il loro contributo le forze 
sociali, culturali e politi
che (hanno aderito uffi
cialmente al programma 
del COGIDAS, il PCI. il 
PSI, la Sinistra Indipen
dente, il PRI. il PSDI) si 
è giunti alla formazione di 
una lista unitaria e plura
listica dei genitori per le 
elezioni del Consiglio sco
lastico del distretto n. 12. 
E' la lista n. 1 contraddi
stinta dal motto « Unità 
per rinnovare la scuola » 
di cui fanno parte nell'or
dine: 1) Alfieri Ettore, di
pendente del Comune di 
Ficulle; 2) Attioli Fernan
do, procuratore legale di 

Orvieto; 3) Bonino Rober
to, netturbino di Sferraca
vallo; 4) Brozzl Enzo, me
dico ospedaliero di Orvie
to; 5) Cirlca Silvana, im
piegata della CGIL; 6) 
Conticeli! Marcello, Istrut
tore tecnico-pratico del 
centro di formazione pro
fessionale regionale; 7) 
Masnada Domenico, diret
tore dell'Azienda di Turi
smo; 8) Notarl Sante, ope
ralo della Lebole; 9) Pa-
dula Antonio impiegato 
bancario; 10) Pepe Ser
gio. direttore dell'Ufficio 
Imposte; 11) Piccini Giam
piero, dipendente della 
Amministrazione Provin
ciale; 12) Punzl Edoardo, 
sottufficiale Vigili Urbani; 
13) Scutigliani Giuseppe, 
portantino ospedaliero; 
14) Zappiteli! Mario, mu
ratore di Baschi. 

Intanto un comitato or
ganizzatore, formato in 
un incontro con l'assesso
re alla PI Adriano Casa-
sole con gli interessati a 
queste elezioni ha pro
grammato per il 5 dicem

bre al teatro Mancinelli 
un dibattito 

TERNI — «Il distretto per rinnovare la scuola»: su 
questo tema si svolgerà lunedi, con inizio alle ore 15,30, 
presso la sala XX Settembre un'assemblea-dlbattllo orga
nizzata dall'assessorato alla Pubblica Istruzione del Co
mune di Terni, dall'assessorato alla Pubblica istruzione 
della Provincia di Terni e dal Provveditorato agli Studi. 
L'assemblea si articolerà in questo modo. GII interventi 
saranno aperti da tre relazioni introduttive: la prima del 
sindaco di Temi prof. Dante Sotgiu, la seconda del prov
veditore agli Studi dott. Vittoria Puja, la terza dell'asses
sore provinciale Ugo Lucarelli. Il dibattito sarà poi con
cluso dall'assessore regionale Giancarlo Mercatelli, del 
Dipartimento Servizi sociali della Regione. 

L'iniziativa di promuovere questa assemblea è partita 
dall'assessorato alla PI del Comune di Terni. Le finalità 
sono implicite nello stesso slogan con cui l'iniziativa è 
stata lanciata: creare le premesse perché attraverso un 
impegno delle varie componenti sociali e politiche si 
possa fare dell'istituzione dei distretti scolastici un'occa
sione per trasformare la scuola. E' questa infatti la prima 
volta che operatori della scuola, amministratori locali, 
organizzazioni sindacali, e altre componenti della società 
si confrontano sugli obiettivi e sui programmi che con 
i distretti si intendono realizzare. Con i distretti scola-
stivi faranno infatti il loro ingresso nella struttura sco
lastica tutte le componenti vive della società e a esse 
spetterà il compito di far sì che questo ingresso rappre
senti una reale trasformazione della scuola stessa. 

Il proposito con cui si è dato vita all'assemblea di 
lunedi è di uscirne con delle idee, delle proposte comuni, 
che possano poi costituire il programma che il consiglio 
di distretto, che sarà a giorni eletto, porrà alla base 
della propria azione. 

ne saranno 12, pressoché 
identici con l comprenso
ri, tutti plurlcomunall 
composti da 48 membri — 
saranno rappresentati ge
nitori, insegnanti, studen
ti delle scuole pubblica e 
privata, i sindacati del la
voratori dipendenti, le or
ganizzazioni contadine, ar
tigiane e dei commercian
ti, le associazioni cultu
rali e del tempo libero e 
gli enti locali (11 membri 
designati dal Comuni e 
tre dalle Province). 

Nessun altro organo col
legiale della scuola vede 
una presenza cosi ampia 
delle forze sociali ed Isti
tuzionali, ed è proprio in 
questo, più che nel limi
tati poteri giuridici confe
ritigli dalla lesse, la for
za e la capacità di inci
dere del consiglio di di
stretto. Bisogna evitare 
un duplice rischio cui po
trebbe soggiacere questo 
organo collegiale: quello 
di essere utilizzato come 
strumento di polemica e 
di preconcetta conflittua
lità contro le istituzioni 
locali, e quello di essere 
squalificato in un ruolo di 
mediazione fra interessi 
settoriali confliggentl, lad
dove ad esso si richiede 
l'elaborazione di una po
litica della scuola propul
siva soprattutto sul pia-
no dell'attuazione del di
ritto allo studio e dell'in
troduzione di strutture e 
programmi sperimentali 
(non caotici e selvaggi, 
ma finalizzati alla rifor
ma). 

I Comuni (ma anche le 
Province) hanno possibi
lità non secondarie di in
tervento per valorizzare le 
funzioni del distretti. An
zitutto la gestione del ser
vizi di assistenza scolasti
ca, riconfermata dal de
creti applicativi della leg
ge 382 — con la quale ven
gono definitivamente sciol
ti i patronati scolastici 
—. ma anche la possibi
lità, sancita da una re
cente legge, di utilizzare 
gli edifici scolastici, al di 
fuori dell'orario di lezio
ne, per attività culturali e 
ricreative. Senza dimen
ticare 1 poteri che gli en
ti locali hanno per la for
mulazione dei piani di edi
lizia scolastica. 

s.m. 

Dodici giovani disoccupati si sono associati ed hanno progetti ambiziosi per Villalago 

Con la coop gestiranno parco e albergo 
Il progetto, con l'aiuto della provincia, è quello di una gestione in forma cooperativa delle strutture turi
stiche della zona di Piediluco - « Nel 1980 saremo in 100 » - Lavoreranno con i giovani due maestri alberghieri 

Con due lettere distinte 

Il ministro dei trasporti ha 
risposto ai parlamentari umbri 

per le ferrovie e l'aeroporto 
Assicurazioni per Castiglion del Lago al senatore 
Anderlini - Prospettata a Bartolìni una soluzione 

Il ministro dei trasporti ha 
anche risposto a una interro
gazione parlamentare presen
tata dal compagno deputato 
Mario Bartolini su alcune di
sfunzioni del servizio ferrovia
rio nella provincia di Terni. 
In particolare nella interroga
zione si chiedeva quali misu
re il ministro intende adotta
re a favore dei pendolari che 
viaggiano nel tratto Chiusi-
Orte e che tra l'altro il 10 
ottobre bloccarono il treno 
Chiusi-Roma per protestare. 
alla stazione di Alviano. I 
manifestanti chiedevano in 
quella occasione che il treno 
n. 5743, Chiusi-Orte. fermasse 
alla stazione di Alviano per 
far salire i lavoratori. 

Cosa risponde il ministro? 
Per quanto riguarda la prima 
parte dell'interrogazione, ri
sponde: « l'assegnazione della 
fermata a Alviano del treno 
5743 ha richiesto un attento 
esame da parte dei competen
ti organi ferroviari, i quali 
accertata la possibilità di ac
cogliere la richiesta, hanno 
dispoeto l'assegnazione della 
fermata a partire dal 17 ot
tobre ». 

La seconda parte dell'inter
rogazione chiamava invece in 
causa il ministro dei traspor
ti per la lentezza con la qua
le le richieste avanzate dal 
Comitato pendolari, che si è 
costituito a Temi, vengono 
accolte o. almeno, ottengano 
una risposta. 

« Per quanto riguarda le 
proposte e i suggerimenti — 
risponde il ministro — sono 
sempre stati tenuti con il 
Comitato stesso e con gli 
altri enti della provincia con
tatti epistolari e anche riu
nioni. Si precisa inoltre che 
il 15 ottobre 1977 il comune 
di Temi ha inviato alla di
rezione generale delle Ferro
vie dello Stato una lettera 
nella quale espone tutte le 
aspirazioni del Comitato dei 
pendolari. Le richieste sono 
numerose e debbono essere 
vagliate. 

Si assicura pertanto che 

non appena possibile gli or
gani competenti ferroviari *j 
forniranno al Comune di Ter- i 
ni una risposta esauriente. | 

» » # 
II ministro dei Trasporti 

Lattanzio in una lettera al 
senatore Anderlini ha « con
fermato tutto il suo impegno 
perché si possa pervenire ad 
una soluzione del problema 
dell'aeroporto di Castiglione 
del Lago ». Il ministro ha an
che rimesso al parlamentare 
umbro una copia degli ele
menti da lui fomiti al mini
stero della Difesa 

Nell'appunto redatto dal 
ministro dei Trasporti si può 

i leggere tra l'altro: l'attuale 
struttura e potenzialità degli 
uffici centrali e periferici del
la direzione generale dell'A
viazione civile non consento
no in alcun modo di far 
fronte alle maggiori esigenze 
derivanti da una eventuale 
assunzione, incarico e poten
ziamento di tutta una serie 
di aeroporti minori adibiti al
l'aviazione generale, tra cui 
quello di Castiglion del Lago 
(Perugia), per cui permango
no alcune perplessità circa 
l'opportunità o meno di pro
cedere. a breve scadenza, al 
trasferimento di tale com
plesso alla Direzione generale 
dell'Aviazione civile. 

Tale problema potrà trova
re una futura idonea soluzio
ne nella recente proposta di 
nuova normativa in via di e 
lavorazione per gli aeroporti 
minori, che prevede, tra l'al
tro. la possibilità di affida
mento degli stessi in totale 
gestione alla Regione, Pro
vincia o Comune competente 
per territorio. 

Si fa presente tuttavia che. 
qualora la Regione Umbria e 
gli altri enti pubblici compe
tenti per l'utilizzazione del 
territorio, ritenessero più 
conveniente un Impegno a fi
ni produttivi agricoli dei 130 
ettari del Sedime dell'aero
porto di Castiglion del Lago. 
questo ministero nulla a-
vrebbe In linea di massima 
in contrario 

TERNI — « La speranza no
stra è di arrivare nel 1980 
con cento giovani occupati 
nelle attività della cooperati
va ». Ad azzardare questa pre
visione è Corrado Ciferri. se
gretario della Cooperativa Ge
stione Alberghi Sport e Turi
smo. la cooperativa di giova
ni in cerca di occupazione che 
a Piediluco. si è costituita su
bito dopo la approvazione del
la legge per l'occupazione gio
vanile. 

Se questa è la previsione 
da qui a qualche anno, per 
l'immediato esistono alcune 
certezze. La prima è quella 
di prendere, all'inizio dell'an
no. in gestione il parco e l'al
bergo di Villalago. Vi lavore
ranno dodici giovani. La giun
ta provinciale ha già delibe
rato che con l'anno prossimo 
non stipulerà convenzioni con 
privati, ma soltanto con coo
perative di giovani in cerca 
di occupazione. 

Prevedibile era che l'attua
le gestore dell'albergo - trat
toria non accettasse cosi que
sta decisione. Si è infatti ri
volto al proprio legale e sta 
ora cercando di ottenere una 
proroga della convenzione. In 
provincia si è però decisi ad 
andare sino in fondo e si è 
convinti che il passaggio di 
mani a Villalago potrà scivo
lare di qualche mese, al mas
simo. e che dovrà essere una 
cooperativa di giovani a ge
stirlo. 

« Si tratta di un primo con
tributo — afferma l'assessore 
provinciale Sergio Filippucci 
— a favore dei giovani in 
cerca di occupazione, un pri
mo intervento che noi inse
riamo in un progetto più am
pio. che deve portare ad una 
gestione in forma cooperati
va delle varie attrezzature tu-
rustiche della zona di Piedi
luco. Marniere e della Valne-
rina ». 

Comunque in attesa che la 
pratica per ottenere la gestio
ne dell'albergo di Villalago 
vada in porto, i giovani del
la cooperativa s< stanno or
ganizzando per essere pronti 
a far fronte all'impegno che 
stanno per assumersi. Hanno 
perciò preso contatti con I 
fornitori si sono iscritti al 
CONAD e soprattutto sono riu
sciti ad impegnare in questa 
iniziativa due maestri alber
ghieri dell'Istituto di Spole
to. Si tratta di un direttore 
di albergo e di un cuoco. 
che nella fase di avvio, do
vrebbero contribuire non sol
tanto a garantire la organiz
zazione dell'alta qualità del 
servizio, ma anche a consen
tire al giovani alle prime ar
mi di acquistare una propria 
professionalità. 

« Quello che vogliamo evi
tare — prosegue Ciferri — 
è che l giovani vedano que
sto tipo di attività come un 
lavoro occasionale, di ripiego. 
in vista di qualcosa di mi
gliore. Vogliamo invece pun
tare ad un lavoro stabile e 
qualificato nel settore turi
stico ». 

Attualmente la cooperativa 
è composta da 13 soci fonda
tori e da altri 7 soci che si 
sono iscritti successivamen
te. Alcuni hanno qualche espe
rienza lavorativa alle spalle, 
qualcuno proprio come cuoco 
o come cameriere, molti so
no diplomati, il presidente 
Maurizio Contessa si sta per 
laureare In sociologia. 

Rispetto alle mire che la 
cooperativa ha. il numero dei 
soci è ancora esiguo. « Stia
mo cercando altri soci — af
ferma Corrado Ciferri — an
che perchè la nostra non vuo
le restare una cooperativa di 
giovani di Piediluco e basta. 
vogliamo allargarci anche ai 
giovani della intera provin
cia che sono in cerca di oc
cupazione ». Intanto per la 
cooperativa proprio in questi 
giorni è giunta un'altra buo
na notizia. La Regione spen
derà a primavera, almeno co
si si spera, cento milioni per 
ristrutturare la colonia ex-
Gii. creandovi 200 posti let
to. un self service ed un bar. 

Complessivamente la Regio
ne spenderà per questo com
plesso 500 milioni. 

Per la gestione anche in 
questo caso si pensa alla coo
perativa. 

C'è poi un altro affare che 
la cooperativa intende conclu
dere. L'albergo Lido è attual
mente in stato di abbandono. 
Esiste però un finanziamento 
in base ad una legge regiona 
le per le opere di ripristino 
e di ammodernamento. La 
cooperativa ha avviato le trat
tative con il proprietario per 
poterlo prendere in gestione, 
una volta riadattato. Si vuole 
aprire un bar un ristorante ed 
un albergo. L'occasione of
ferta dalla legge per l'occu
pazione giovanile potrebbe in
somma. rivelarsi per Piedi
luco e per l'intera provincia 
la molla per un rilancio qua
litativo e quantitativo del turi
smo. Per far si che ciò av
venga i giovani della coopera
tiva chiedono che siano effet
tuati anche ì necessari in
vestimenti. nel caso specifico 
di Villalago. per far si che 
il parco sia valorizzato al 
massimo. L'obiettivo è quello 
di dar vita ad un turismo di 
tipo sociale, capace anche di 
svolgere un ruolo di promozio
ne delle attività culturali • 
sportive. 
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Rieletto per acclamazione 

Gli industriali umbri hanno 
confermato la linea D'Attorno 

PERUGIA — Gli industriali 
umbri si esprimono sulla li
nea della continuità e dell'uni
tà. Questo almeno sembra e-
mergere dalla riconferma per 
acclamazione alla carica di 
Presidente della Federazione 
industriali di Franco D'Atto-
ma. Accanto a lui la vicepre
sidenza è stata invece affi
data a Franco Federici che 
dal 75 non occupava posti 
di spicco nell'Associazione 

« Federici — cosi lo ha pre
sentato D'Attoma — è un uo
mo di sicure capacità politi
che e manageriali, di profon
de intuizioni e conoscitore at
tento della nostra realtà orga
nizzativa e della più ampia 
realtà regionale ». La rappre
sentanza regionale degli in
dustriali. oltre al presidenti 
delle federazioni di Perugia 
e Temi (Vincenzi, Briziarelli 

e Carlo Violanti) comprende 
i consiglieri: Bruno BuitonL 
Giorgio Boscherini, Fernando 
Ciai. Pierfrancesco della Ve
dova. Sandro Fontana. Adria
no Garofoli. Antonio Guarduo-
ci. Giancarlo Guelpa. Silvio 
Nardi. Giancarlo Tonelli. 

Dopo la rielezione D'Atto
ma ha riconfermato la pro
pria linea di condotta per ren
dere sempre più partecipi gli 
imprenditori, attraverso le 
proprie organizzazioni alla vi
ta regionale. « Una linea che 
— ha detto D'Attoma — deve 
essere ulteriormente arricchi
ta per far fronte anche ad 
istanze precise provenienti 
dalle forze politiche, che han
no riscontrato nella federa
zione industriale un interlo
cutore credibile ». 

Speriamo che pensino Mi
che ai giovani. 


